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Waterfront, salta l'ipotesi della stazione dei treni alla Marittima

Il consiglio comunale all'unanimità vota una mozione contraria ai progetti

dell'Autorità portuale. Di Blasio: «Nessuno scontro, ma il risultato del normale

processo di condivisione» La stazione ferroviaria alla Marittima non è

presente nello scenario finale del progetto di riqualificazione del waterfront

veneziano, che a breve sarà condiviso dall'Autorità portuale. L'opposizione la

definisce «una vittoria dei comitati», d'altra parte anche l'amministrazione

comunale si era detta contraria ai treni a Santa Marta e la mozione per dire

"no" al piano è stata votata dal consiglio comunale all'unanimità. Per il

presidente dell'Autorità portuale, Fulvio Lino Di Blasio, «non è la vittoria o la

sconfitta di qualcuno», bensì i l  r isultato del «normale processo di

condivisione». Secondo Di Blasio, sul waterfront si è svolta «una sana e

doverosa attività di progettazione di fattibilità tecnico economica». Il progetto

«è stato, e continuerà ad esserlo, molto condiviso con tutti i portatori di

interesse, in primis l'amministrazione comunale, le forze dell'ordine, la

capitaneria, le università, le associazioni». Una serie di aspetti ha trovato nei

mesi scorsi l'opposizione del comitato waterfront, gruppo di residenti

preoccupato per eventuali risvolti speculativi dell'operazione: l'iniziativa, secondo il comitato con a capo il presidente

Daniele Vianello, «sembra ignorare le esigenze e le prospettive dei cittadini e dei lavoratori locali: non sono chiari i

tempi di un eventuale parcheggio multipiano, siamo critici sull'eventualità di realizzare una grossa volumetria» e

all'ipotesi di una nuova stazione ferroviaria, che appunto dovrebbe essere saltata. Per Giovanni Andrea Martini, del

gruppo "Tutta la città insieme", «senza l'impegno del comitato, senza le assemblee, senza la petizione al consiglio

comunale, il Comune sarebbe stato muto e il progetto dell'Autorità portuale non avrebbe trovato ostacolo». Il progetto

fin qui condiviso, dice il presidente Di Blasio, è un documento di indirizzo preliminare «che conteneva ipotesi da

verificare, anche attraverso il confronto. Ora siamo in una fase successiva in cui abbiamo recepito molte istanze del

territorio, ivi comprese quelle formulate dal Comune e dal comitato waterfront». I prossimi passi: «A breve

riceveremo gli elaborati finali del progetto di fattibilità e continueremo il dialogo nelle fasi progettuali successive. In

ogni caso, il progetto consegnatoci in questi giorni è comunque una fattibilità, che analizza varie alternative e solo

successivamente ad esso, dopo la condivisione con le altre istituzioni, si procede alla progettazione definitiva».

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/attualita/stazione-marittima-waterfront.html
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Caos ingresso in porto, Tir incolonnati e traffico fermo a Sampierdarena

Ingressi rallentati in porto per le merci, pullman dei croceristi in coda di Eva

Perasso Traffico nel nodo di Sampierdarena a Genova, dal casello di Genova

Ovest verso gli ingressi portuali: i Tir dalle prime ore dell'alba sono incolonnati

per raggiungere l'elicoidale e fare il loro ingresso in porto dal varco di via

Albertazzi. A causa del grande afflusso di mezzi pesanti infatti, in attesa di

imbarcare le loro merci, il traffico è intenso e fermo su una corsia dall'uscita

autostradale al porto. Croceristi in arrivo e merci pronte al carico La situazione

migliora dopo le opre 830 del mattino, dopo esser rimasta critica per un paio

di ore all'alba. Non è solo la parte merci del porto a preoccupare, ma l'afflusso

è intenso anche lato traghetti e crociere. In coda infatti si trovano anche diversi

pullman di croceristi. Sul posto la polizia locale con gli agenti adibiti a dirigere il

traffico. E' una giornata di arrivi e partenze al porto di Genova: alle 7.30 ha

attraccato alla Stazione Marittima la nave da crociera Costa Diadema, con a

bordo cirfca 2500 passeggeri, di cui almeno 500 in transito, e tanti croceristi

pronti per le escursioni di giornata a Genova e dintorni. E' arrivato anche un

traghetto dalla Sardegna alle 730, proveniente da Porto Torres. (immagine di

archivio).

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/48705-traffico-genova-sampierdarena-ingresso-porto.html
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Comunità portuale di Spezia: "No a nomine paracadutate per il futuro presidente AdSp"

Andrea Puccini

LA SPEZIA Basta presidenti che non conoscono il porto e hanno bisogno di

mesi per iniziare a capire. All'insegna dello slogan Non siamo una colonia la

Community portuale spezzina entra con decisione nel dibattito, che poi tale

non è, per l'indicazione del nome del nuovo presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale. Non è nostro compito indicare nomi affermano coralmente i

componenti la Community portuale ma è nostro diritto esigere rispetto e

delineare l'identikit di un futuro presidente che non sia, come già troppe volte

accaduto in questi anni con risultati contradditori, paracadutato ma che abbia

Messaggero Marittimo

La Spezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20

nel suo identikit l'essere espressione di questo territorio. Questa richiesta non

è frutto di un preconcetto prosegue la Community bensì di una precisa

considerazione relativa al futuro: il porto della Spezia è chiamato a lottare

contro il tempo per affrontare e risolvere i troppi problemi che lo attanagliano

e che non consentono una lunga stagione di apprendimento a disposizione

del nuovo presidente; il fattore tempo è essenziale: il porto di La Spezia non

può nuovamente diventare il laboratorio di apprendimento, ma deve poter

contare su un Presidente plug & play, in grado di affrontare da subito i

problemi come i dragaggi, i piani di sviluppo dei terminal, la stazione marittima, i rapporti con Santo Stefano Magra, i

collegamenti ferroviari, il completamento dell'integrazione con il porto di Marina di Carrara e molti altri.

https://www.messaggeromarittimo.it/comunita-portuale-spezia-no-nomine-paracadutate/
https://www.messaggeromarittimo.it/comunita-portuale-spezia-no-nomine-paracadutate/
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Community portuale: "La Spezia dice no alle nomine paracadutate"

30 novembre 2024 - Basta presidenti che non conoscono il porto e hanno

bisogno di mesi per iniziare a capire. All'insegna dello slogan "Non siamo una

colonia" la Community portuale spezzina entra con decisione nel dibattito, che

poi tale non è, per l'indicazione del nome del nuovo presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale. "Non è nostro compito indicare nomi - affermano

coralmente i componenti la Community portuale - ma è nostro diritto esigere

rispetto e delineare l'identikit di un futuro presidente che non sia, come già

troppe volte accaduto in questi anni con risultati contradditori, paracadutato

ma che abbia nel suo identikit l'essere espressione di questo territorio".

"Questa richiesta non è frutto di un preconcetto - prosegue la Community -

bensì di una precisa considerazione relativa al futuro: il porto della Spezia è

chiamato a lottare contro il tempo per affrontare e risolvere i troppi problemi

che lo attanagliano e che non consentono una lunga stagione di

"apprendimento" a disposizione del nuovo presidente; il fattore tempo è

essenziale: il porto di La Spezia non può nuovamente diventare il laboratorio

di apprendimento, ma deve poter contare su un Presidente "plug & play", in

grado di affrontare da subito i problemi come i dragaggi, i piani di sviluppo dei terminal, la stazione marittima, i

rapporti con Santo Stefano Magra, i collegamenti ferroviari, il completamento dell'integrazione con il porto di Marina

di Carrara e molti altri".

Primo Magazine

La Spezia

https://www.primomagazine.net/2024/11/community-portuale-la-spezia-dice-no.html
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Il porto di Ravenna si presenta alla città di Milano

"Siamo qui a raccontare la storia di un porto in grandissima crescita", con

queste parole Raoul De Forcade ha aperto l'incontro tenutosi a Milano, a

Palazzo Giureconsulti, martedì scorso, del quale è stato moderatore. Un

incontro promosso da Camera di Commercio Ferrara e Ravenna, Promos

Italia e Autorità Portuale di Ravenna, con la collaborazione dell'Istituto sui

Trasporti e la Logistica, il Centro Studi e Ricerche SRM e "The International

Propeller Clubs", durante il quale si sono volute presentare per la prima volta a

Milano, città che ancora rappresenta un punto di riferimento internazionale per

imprenditori, professionisti ed investitori, ad una platea di oltre 50 persone, le

nuove opportunità che è in grado oggi di offrire il Porto di Ravenna. Molti gli

spunti di grande interesse nei temi affrontati dai relatori. Partendo da una

visione più ampia e dai dati raccolti da SRM in occasione di una sua recente

ricerca sullo sviluppo dei corridoi logistici container della Lombardia , illustrati

da Alessandro Panaro, Head of Maritime & Energy Departmen SRM, che ha

poi puntato la propria attenzione specificatamente sul porto di Ravenna. Si è

poi passati alla presentazione del "nuovo" porto di Ravenna fatta dal

Presidente dell'Autorità Portuale, Daniele Rossi che ha illustrato gli interventi di potenziamento infrastrutturale dello

scalo, compreso il miglioramento della rete viaria e ferroviaria, i progetti legati alla transizione energetica ed alla

sostenibilità ambientale delle attività portuali, l'eccellenza dei servizi, ulteriormente garantita grazie al forte impulso

dato alla digitalizzazione e, non ultime, le opportunità di investimento che il porto è oggi in grado di offrire disponendo

di 200 ettari di nuove aree per la logistica, collegate a banchine, strade e binari. Ha concluso la prima parte

dell'incontro l'intervento del Presidente di ITL, Guido Fabbri, il quale ha completato il quadro delle opportunità che il

porto di Ravenna oggi offre a chi lì si voglia insediare, illustrando quali benefici derivino agli operatori dalla recente

istituzione della Zona Logistica Semplificata (ZLS) dell'Emilia Romagna, uno strumento di indubbia attrattività sia in

termini di semplificazione amministrativa che di possibili agevolazioni fiscali. Si è poi svolta una interessante Tavola

rotonda, animata dal Presidente dell'Associazione Ravennate Spedizionieri Internazionali (ARSI), Claudio Facchini,

dal Presidente del Gruppo SAPIR, Riccardo Sabadini e dal Presidente dell'Unione Utenti del Porto di Ravenna, Luca

Minardi, che hanno portato la testimonianza degli operatori del Porto di Ravenna per ribadire la qualità dei servizi

offerti dal cluster logistico-portuale. i vantaggi esclusivi derivanti dalla disponibilità di aree retroportuali e portuali, la

qualità delle connessioni intermodali, stradali e marittime, oltre che la garanzia di uno scalo in grado di ottimizzare le

spedizioni sui mercati internazionali e sviluppare una logistica efficiente, sicura e competitiva.

Ravenna24Ore.it

Ravenna

https://www.ravenna24ore.it/notizie/economia-lavoro/2024/11/30/il-porto-di-ravenna-si-presenta-alla-citta-di-milano/
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Ponte sullo Stretto, "porto di Gioia Tauro scalo di stoccaggio per il cantiere"

Redazione | sabato 30 Novembre 2024 - 08:30 Per il Comitato "Ponte subito"

è una buona notizia, come il progetto di accesso turistico ai piloni " Altra

giornata importante nell'iter realizzativo per il Ponte sullo Stretto: sono state

ufficializzate due novità di enorme rilevanza nell'ottica dell'apertura dei cantieri

e nella prospettiva di realizzazione dell'opera ". Il Comitato Ponte Subito

esprime " grande soddisfazione per le due notizie ufficializzate nelle ultime ore

dall'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio e dal

Comune di Messina, relativamente alla sinergia tra la Società Stretto di

Messina e il porto di Gioia Tauro come scalo di stoccaggio per il cantiere, e

all'inserimento nel progetto definitivo dell' accesso ai trasversi del Ponte per i

turisti ". " Si tratta - prosegue il Comitato Ponte Subito, che da oltre 16 anni si

batte per la realizzazione dell'opera - di notizie dalle ricadute enormi. La

comunicazione dell'Autorità di Sistema portuale sulle innovative soluzioni che

consentiranno di utilizzare il porto di Gioia Tauro come scalo di stoccaggio dei

conci prefabbricati e delle bobine dei cavi per la costruzione del Ponte ha una

duplice valenza, perché i lavori non intaccheranno minimamente l'operatività

portuale e perché gli enti e le istituzioni hanno trovato una via di dialogo preferenziale per l'obiettivo comune in un

contesto in cui questa notizia materializza, in modo sempre più concreto, quanto sia imminente l'inizio dei lavori". Per

quanto riguarda invece l'inserimento nel progetto definitivo dell'accesso turistico ai trasversi dei piloni, "si tratta di un

grande sogno che si realizza e che consentirà di dare al Ponte sullo Stretto ulteriore valore. Sarà come la Tour Eiffel',

hanno detto in commissione, e ci siamo emozionati. Anche la Tour Eiffel, infatti, fu inizialmente contestata e

osteggiata dai parigini più retrogradi e reazionari. Oggi è diventato il simbolo e la principale attrazione turistica di una

delle città più importanti del mondo e siamo convinti, come dichiarato pochi giorni fa dal ministro Salvini, che dopo la

realizzazione dell'opera tutti i contrari scompariranno e - anzi - vivaddio - saranno i primi a beneficiarne ".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/ponte-sullo-stretto-porto-di-gioia-tauro-scalo-di-stoccaggio-per-il-cantiere.html
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DNV pubblica i rapporti annuali sulle prospettive della transizione energetica

Il picco delle emissioni è in gran parte dovuto al crollo dei costi del solare e

delle batterie, che stanno accelerando l'uscita del carbone dal mix energetico e

arrestando la crescita del petrolio. Le installazioni solari annuali sono

aumentate dell'80% l'anno scorso, battendo il carbone sui costi in molte region

Il 2024 sarà ricordato come l'anno del picco delle emissioni energetiche*,

secondo l'Energy Transition Outlook di DNV. Per la prima volta dalla

rivoluzione industriale, le emissioni legate all'energia sono all'apice di un

periodo prolungato di declino. Le emissioni sono destinate a quasi dimezzarsi

entro il 2050, ma questo è ben lontano dai requisiti dell'Accordo di Parigi.

L'Outlook prevede che il pianeta si riscalderà di 2,2 °C entro la fine del secolo.

Il picco delle emissioni è in gran parte dovuto al crollo dei costi del solare e

delle batterie, che stanno accelerando l'uscita del carbone dal mix energetico e

arrestando la crescita del petrolio. Le installazioni solari annuali sono

aumentate dell'80% l'anno scorso, battendo il carbone sui costi in molte

regioni. Le batterie più economiche, che l'anno scorso hanno perso il 14% di

costo, stanno anche rendendo più conveniente la consegna in 24 ore di

energia solare e veicoli elettrici. L'assorbimento del petrolio è stato limitato poiché le vendite di veicoli elettrici sono

cresciute del 50%. In Cina, dove entrambe queste tendenze sono state particolarmente pronunciate, il picco della

benzina è ormai passato. La Cina sta attualmente dominando gran parte dell'azione globale sulla decarbonizzazione,

in particolare nella produzione e nell'esportazione di tecnologie pulite. L'anno scorso ha rappresentato il 58% delle

installazioni solari globali e il 63% dei nuovi acquisti di veicoli elettrici. E mentre rimane il più grande consumatore

mondiale di carbone ed emettitore di CO2, la sua dipendenza dai combustibili fossili è destinata a diminuire

rapidamente man mano che continua a installare energia solare ed eolica. La Cina è l'esportatore dominante di

tecnologie verdi, anche se i dazi internazionali stanno rendendo i suoi prodotti più costosi in alcuni territori. "Il solare

fotovoltaico e le batterie stanno guidando la transizione energetica, crescendo ancora più velocemente di quanto

previsto in precedenza", ha dichiarato Remi Eriksen, Presidente del Gruppo e CEO di DNV. "Il picco delle emissioni è

una pietra miliare per l'umanità. Ma ora dobbiamo concentrarci sulla velocità con cui le emissioni diminuiscono e

utilizzare gli strumenti disponibili per accelerare la transizione energetica. È preoccupante che il calo previsto sia

molto lontano dalla traiettoria necessaria per raggiungere gli obiettivi dell'Accordo di Parigi. In particolare, i settori

difficili da elettrificare hanno bisogno di un rinnovato impulso politico". DNV pubblica i rapporti annuali sulle

prospettive della transizione energetica La transizione energetica progredisce nonostante le sfide Il successo del

solare e delle batterie non si replica nei settori difficili da abbattere, dove le tecnologie essenziali

The Medi Telegraph

Focus

https://www.themeditelegraph.com/it/advertorial/2024/11/30/news/dnv_solar_transizione_energetica-14852522/
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stanno scalando lentamente. DNV ha rivisto al ribasso le previsioni a lungo termine per l'idrogeno e i suoi derivati

del 20% (dal 5% al 4% della domanda finale di energia nel 2050) rispetto allo scorso anno. E sebbene DNV abbia

rivisto al rialzo le sue previsioni di cattura e stoccaggio del carbonio, solo il 2% delle emissioni globali sarà catturato

dalla CCS nel 2040 e il 6% nel 2050. Un prezzo globale del carbonio accelererebbe l'adozione di queste tecnologie.

L'eolico rimane un importante motore della transizione energetica, contribuendo al 28% della produzione di elettricità

entro il 2050. Nello stesso arco di tempo, l'eolico offshore registrerà un tasso di crescita annuo del 12%, anche se gli

attuali venti contrari che hanno un impatto sul settore stanno pesando sulla crescita. Nonostante queste sfide, il picco

delle emissioni è un segno che la transizione energetica sta progredendo. Il mix energetico sta passando da un mix

circa 80/20 a favore dei combustibili fossili di oggi, a uno che è diviso equamente tra combustibili fossili e non fossili

entro il 2050. Nello stesso arco di tempo, il consumo di elettricità raddoppierà, il che è anche il fattore trainante

dell'aumento della domanda di energia solo del 10%. "C'è una crescente discrepanza tra le priorità geopolitiche ed

economiche a breve termine e la necessità di accelerare la transizione energetica. C'è un interessante dividendo

verde in offerta che dovrebbe dare ai responsabili politici il coraggio non solo di raddoppiare le tecnologie rinnovabili,

ma di affrontare con ferma determinazione i settori costosi e difficili da elettrificare", ha aggiunto Eriksen L'Outlook

esamina anche l'impatto dell'intelligenza artificiale sulla transizione energetica. L'IA avrà un profondo impatto su molti

aspetti del sistema energetico, in particolare per quanto riguarda la trasmissione e la distribuzione dell'energia. E

sebbene i dati siano attualmente scarsi, DNV non prevede che l'impronta energetica dell'IA modificherà la direzione

generale della transizione. Rappresenterà il 2% della domanda di elettricità entro il 2050. *Emissioni di CO2 derivanti

dalla combustione di carbone, petrolio e gas I rapporti sono disponibili per il download all'indirizzo Il Maritime

Forecast to 2050 fa parte della suite Energy Transition Outlook , con un'analisi approfondita dell'industria marittima e

delle sue sfide, recentemente pubblicato e presentato in Germania. Per raggiungere gli obiettivi di decarbonizzazione

dell'IMO per il 2030, il trasporto marittimo avrà bisogno di una quantità compresa tra 7 e 48 Mtep di combustibili a

zero emissioni di carbonio. Tuttavia, con la produzione globale intersettoriale di combustibili a zero emissioni di

carbonio che dovrebbe raggiungere solo tra i 44 e i 63 Mtep entro il 2030, sarà quasi impossibile per il trasporto

marittimo assicurarsi la quota richiesta. Poiché normative come l'EU Emissions Trading System (ETS) e FuelEU

Maritime iniziano a imporre costi sulle emissioni, gli armatori e i gestori devono quindi esplorare ogni opzione per

ridurre il consumo di carburante. Knut Ørbeck-Nilssen, CEO di DNV Maritime, ha dichiarato: "Mentre stiamo

assistendo a un rallentamento della decarbonizzazione nel trasporto marittimo, stiamo entrando in un'era di

esplorazione tecnologica senza precedenti che guiderà il progresso. Con la scarsità di combustibili a zero emissioni

di carbonio, un processo decisionale intelligente e investimenti strategici oggi sono fondamentali per gettare le basi

per le future riduzioni delle emissioni. Dare priorità all'efficienza
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energetica, sfruttare le soluzioni tecnologiche e abbracciare la digitalizzazione sono passi fondamentali per ridurre

l'onere dei costi aggiuntivi e raggiungere i nostri obiettivi di decarbonizzazione". L'ottava edizione del Maritime

Forecast to 2050 di DNV fornisce una prospettiva aggiornata su normative, driver, tecnologie e combustibili

necessari per la decarbonizzazione marittima, inclusi quattro scenari che esplorano le condizioni che potrebbero

accelerare l'adozione di combustibili e tecnologie specifiche entro il 2050. Il rapporto sottolinea che,

indipendentemente dalla direzione che prenderà il percorso di decarbonizzazione del settore, avrà un costo

significativo. I quattro scenari simulati proiettano questi aumenti dei costi per lavoro di trasporto; con stime che vanno

dal 69-75% per le navi portarinfuse, dal 70-86% per le petroliere e dal 91-112% per le navi portacontainer. "Le nostre

ultime analisi mostrano che la decarbonizzazione del trasporto marittimo potrebbe raddoppiare il costo del trasporto

delle merci tramite container", ha dichiarato Eirik Ovrum, Principal Consultant e Lead Author di Maritime Forecast to

2050 . "In definitiva, l'aumento dei costi del trasporto marittimo dovrà essere trasferito lungo la catena del valore e il

mercato sta già assistendo a tendenze verso lo spostamento di questi costi sugli utenti finali. Per rimanere

competitivi, gli armatori devono sviluppare ed eseguire piani strategici di gestione della flotta". Secondo il rapporto,

ridurre le perdite di energia è il modo più semplice per la flotta globale di ridurre le emissioni. Le misure operative e

tecniche di efficienza energetica possono ridurre il consumo di carburante tra il 4 e il 16% entro il 2030. Ridurre il

consumo energetico del 16% per la flotta mondiale consentirebbe di risparmiare 40 Mt di carburante e 120 Mtdi

emissioni di CO2, il che equivarrebbe a far funzionare le 55.000 navi più piccole o le 2.500 navi più grandi con

carburante a zero emissioni di carbonio. Inoltre, il rapporto evidenzia la cattura del carbonio a bordo ( OCC ) come il

modo potenzialmente più efficace per la decarbonizzazione, in quanto consente l'uso continuato di combustibili e

tecnologie convenzionali. Tuttavia, le infrastrutture per la gestione delle emissioni di CO2 necessitano di uno sviluppo

significativo. Vengono inoltre evidenziate soluzioni come l'alimentazione da terra e le batterie, che possono ridurre la

dipendenza da costosi combustibili a zero emissioni di carbonio. Ad esempio, l'energia da terra può ridurre il 7% del

consumo totale di energia che le navi utilizzano nei porti, sostituendo l'elettricità generata da combustibili fossili a

bordo. Infine, il rapporto sottolinea il ruolo sempre più importante che la digitalizzazione svolge nell'integrare le misure

operative e tecniche di efficienza energetica. Gli strumenti di verifica digitale sono fondamentali anche per creare

un'infrastruttura di fiducia, promuovere la collaborazione a livello di settore e facilitare nuovi accordi contrattuali,

incentivando il risparmio energetico. "Il nostro nuovo rapporto delinea come la digitalizzazione possa far luce sulle

prestazioni delle imbarcazioni, fornendo dati vitali che mostrano l'impatto delle misure di risparmio energetico. Il

processo decisionale basato sui dati può quindi essere utilizzato per progettare la prossima generazione di navi

efficienti dal punto di vista energetico, che sono la chiave per il successo a lungo termine del settore", ha affermato

Ovrum I rapporti sono disponibili per il download all'indirizzo.
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